
 

 

Comune di Soresina    
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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA 

GIUNTA COMUNALE 

 

 

ORIGINALE N° 134 del 27/12/2018 

 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DEL 

PERSONALE  PER IL TRIENNIO 2019/2020/2021  

 

 

L'anno duemiladiciotto, addì  ventisette del mese di Dicembre  alle ore 09:00, nella Sala Giunta 

del Palazzo Municipale.Previa l’osservanza di tute le formalità prescritte sono stati convocati a 

seduta i componenti la Giunta Comunale. 

 

 

Cognome e Nome Qualifica Firma Presenze 

VAIRANI DIEGO Sindaco SI 

MAMETTI GIUSEPPE Assessore SI 

BERTELLI ANNA ROSA Assessore SI 

PERSICANI ANGELA Assessore Esterno SI 

ROCCHETTA GIUSEPPE Assessore SI 

 

PRESENTI: 5                    ASSENTI: 0 

 

Partecipa alla adunanza il VICESEGRETARIO COMUNALE ANNA BADIGLIONI,la quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli interventi, il Sig. p.i. DIEGO VAIRANI nella sua qualità di 

SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento 

indicato in oggetto. 

 

 

 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 134 DEL 27/12/2018  

Ad oggetto :   APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DEL 

PERSONALE  PER IL TRIENNIO 2019/2020/2021   

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

Dato atto che: 

- L’art. 39 della L. 449/1997 ha stabilito che, al fine di assicurare le esigenze di 

funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi 

compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle 

amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno del 

personale, comprensivo delle unità di cui alla L. 482/1968; 

- A norma dell’art. 91 del D. Lgs. 267/2000 gli organi di vertice delle amministrazioni 

locali sono tenuti alla programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo 

delle unità di cui alla L. n. 68/1999, finalizzata alla riduzione programmata delle spese 

del personale; 

- A norma dell’art. 1, comma 1, L. 311/2004, le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, 

comma 2, e all’art. 70, comma 4, del D. Lgs. 165/2001e s.m.i., non ricomprese 

nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, adeguando le proprie politiche di reclutamento di 

personale al principio del contenimento della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai 

documenti di finanza pubblica; 

- Ai sensi dell’art. 19, comma 8, della L. 448/2001 a decorrere dall’anno 2002 gli organi di 

revisione contabile degli Enti Locali, accertano che i documenti di programmazione di 

fabbisogno del personale siano improntati al principio di riduzione complessiva della 

spesa di cui all’art. 39 della L. 449/1997 e s.m.i.; 

- Secondo l’art. 3 comma 10 bis del D.L. 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014, il 

rispetto degli adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa del 

personale, come disciplinati dall’art. 3 del D.L. n. 90/2014, nonché delle prescrizioni di 

cui al comma 4 dell’art. 11 del medesimo decreto, deve essere certificato dal Revisore dei 

Conti nella relazione di accompagnamento alla delibera di approvazione del Bilancio 

annuale dell’ente; 

 

Richiamato altresì l’art. 6 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D.Lgs. n. 

75/2017, il quale disciplina l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di 

personale, da adottare annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e 

della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel 

rispetto delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della consistenza 

della dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa;    

 

Visto l’art. 22, comma 1, del D. Lgs. n. 75/2017, il quale prevede che le linee di indirizzo per la 

pianificazione di personale di cui all'art. 6-ter del D.Lgs. n. 165/2001, come introdotte dall'art. 4, 

del D. Lgs. n. 75/2017, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 

medesimo decreto e che, in sede di prima applicazione, il divieto di cui all'art. 6, comma 6, 

del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. si applica a decorrere dal 30/03/2018 e comunque solo decorso il 

termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle stesse; 

 

Considerato che con il Decreto 8/05/2018 il Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione ha definito le predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei 

fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”, attualmente ancora in attesa 

di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale; 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART7


Visto l’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della L. n. 

183/2011 (Legge di Stabilità 2012), il quale ha introdotto l’obbligo dall’1/1/2012 di procedere 

annualmente alla verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare 

nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la 

nullità degli atti posti in essere; 

 

Ritenuto necessario, pertanto, prima di definire la programmazione del fabbisogno di personale, 

procedere alla revisione della struttura organizzativa dell’Ente e, contestualmente, alla 

ricognizione del personale in esubero; 

 

Considerata la consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Ente, anche in 

relazione agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi 

ai cittadini, e rilevato che, in tale ambito, non emergono situazioni di personale in esubero ai 

sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;  

 

Visto l’art. 3, comma 5, del D.L. n. 90/2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 

114/2014, e s.m.i., il quale prevede che per gli anni 2019/2021 è possibile procedere ad 

assunzioni a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente 

corrispondente ad una spesa pari al 100 % per cento di quella relativa al personale di ruolo 

cessato nell'anno precedente; 

 

Considerato che nell’anno 2018 si sono verificate n. 2 cessazioni di personale dipendente, e 

segnatamente: 

 N. 1 Educatrice asilo nido categoria C, posizione economica C5, a far data dal 

01.10.2018; 

 N. 1 Esecutore assistenziale categoria B, posizione economica B4, a far data dal 

12.11.2018; 

 

Richiamato l’art. 3, comma 5, quarto periodo, del D. L. n. 90/2014, convertito, con 

modificazioni, nella L. n. 114/2014, il quale prevede che, a decorrere dall'anno 2014, è 

consentito il cumulo delle risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore a 

tre anni, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile; è 

altresì consentito l'utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote percentuali delle facoltà 

assunzionali riferite al triennio precedente (da considerarsi dinamico rispetto all’anno delle 

previste assunzioni, come stabilito dalla delibera della Corte dei Conti Sezione Autonomie n. 

28/2015); 

 

Rilevato che l’Ente, nel rispetto della citata normativa, nel 2019 può beneficiare anche 

dell’utilizzo dei residui delle proprie facoltà assunzionali relative al triennio precedente; 

 

Considerata la necessità di prevedere per il triennio 2019-2020-2021, nel rispetto dei predetti 

vincoli in materia di assunzioni, le seguenti sostituzioni di personale cessato e/o che si prevede 

cesserà nel triennio di riferimento: n. 1 educatrice asilo nido, categoria C, posizione economica 

C1, tempo pieno ed indeterminato; 

 

Richiamato l’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. 27/12/2006 n. 296 (legge finanziaria 2007) e 

successive modifiche ed integrazioni, il quale disciplina il vincolo in materia di contenimento 

della spesa di personale per gli Enti soggetti al patto di stabilità nel 2015 (ora soggetti 

al“pareggio di bilancio”); 

 

Verificato inoltre il rispetto dei vigenti presupposti normativi necessari per poter procedere ad 

assunzioni a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale; 



 

Considerato altresì che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che dall’ultimo 

Conto Consuntivo approvato non emergono condizioni di squilibrio finanziario come risulta 

dall’apposita tabella allegata al medesimo; 

 

Rilevato che, al fine di ottemperare alle norme sul collocamento obbligatorio dei disabili di cui 

alla L. 12/03/1999, n. 68, questo Ente è tenuto ad assumere n. 1 lavoratore ai fini della copertura 

della quota d’obbligo (differenza tra la quota di riserva ed il numero di categorie protette già in 

servizio), in deroga ai vigenti divieti di nuove assunzioni, anche nel caso di situazione di 

soprannumerarietà, come previsto dall’art. 7, comma 6, del D. L. n. 101/2013, convertito in L. n. 

125/2013 e che l’Ente ha intrapreso una procedura in tal senso nei confronti di n. 1 unità di 

personale interno attualmente già in servizio, riservandosi all’esito della medesima la 

trasformazione del rapporto di lavoro nei termini di cui sopra;  

Considerato, quindi, che tali assunzioni non rientrano tra le quote assunzionali, né nel calcolo del 

contenimento della spesa di personale di cui all’art. 1, comma 557 e seguenti, della L. n. 

296/2006 e s.m.i.; 

 

Rilevato che l’eventuale modifica in corso d’anno è consentita solo a fronte di situazioni nuove e 

non prevedibili, sempre nel rispetto dei vincoli imposti dalla legislazione vigente in materia di 

assunzioni e spesa di personale, e deve essere, in ogni caso, adeguatamente motivata;  

 

Richiamato il vigente Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, 

approvato con propria deliberazione n. 175 del 2003 e modificato dalle Deliberazioni n. 22 del 

03.03.2008, n. 71 del 16.05.2001, n. 111 del 20.07.2009, n. 48 del 13.04.2011, n. 37 del 

09.10.2014 e n. 92 del 25.10.2017; 

 

Richiamato altresì il C.C.N.L. vigente; 

 

Rilevato che del contenuto del presente provvedimento verrà fornita la prescritta informazione 

alle Organizzazioni sindacali, ai sensi dell’art. 6, comma 1, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 

 

Visti: 

 l’allegato parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica  espresso dal Responsabile del 

Servizio ai sensi dell’art. 49 comma 1 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000; 

 l’allegato parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dal Responsabile del 

Settore Contabilità ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000; 

 il Decreto Legislativo n. 267del 18.08.2000; 

 l’art. 48 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000; 

 la proposta presentata dal Segretario Generale  

 

Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge; 

 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare il piano triennale dei fabbisogni di personale 2019/2021, come segue: 

a) a seguito della revisione della struttura organizzativa dell’Ente, effettuata ai sensi dell’art. 6 

del D. Lgs. n. 165/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, e della ricognizione 

delle eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n.  165/2001 e successive 

modificazioni ed integrazioni, non emergono situazioni di personale in esubero; 



b) nell’ambito della programmazione dei fabbisogni di personale 2019/2021 vengono previste, 

nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzioni a tempo indeterminato e di lavoro 

flessibile, in premessa esplicitati: 

 l’assunzione a tempo indeterminato di un’educatrice/educatore asilo nido, categoria C, 

posizione economica C1, tempo pieno, da effettuarsi secondo le seguenti procedure 

ordinarie di reclutamento:  

- mobilità volontaria, ai sensi dell’art. 30, comma 1, D. Lgs. n. 165/2001; 

- utilizzo, previa convenzione, di graduatorie concorsuali di altri Enti; 

- concorso pubblico (o altra procedura selettiva), ai sensi dell’art. 35 del D. Lgs. n. 

165/2001, fatti salvi gli obblighi previsti dalla legge in materia di riserva, verificata 

l’assenza nell’Ente di vincitori e/o idonei nelle graduatorie vigenti, secondo i principi 

dettati dall’art. 4, comma 3, del D.L. n. 101/2013, e previo esperimento delle procedure 

di mobilità ai sensi degli artt. 30, comma 2-bis, e 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001;  

2) di dare atto che la spesa derivante dalla programmazione di cui sopra, rientra nei limiti della 

spesa per il personale in servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste a 

legislazione vigente, rispetta gli attuali vincoli di finanza pubblica in materia di “pareggio di 

bilancio”, nonché i limiti imposti dall’art. 1, commi 557 e seguenti della L. 296/2006 e s.m.i., 

in tema di contenimento della spesa di personale (spesa potenziale massima);  

3) di pubblicare il presente piano triennale dei fabbisogni in “Amministrazione trasparente”, 

nell’ambito degli “Obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione organica ed il costo 

del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato” di cui all’art. 16 del D. Lgs. n. 

33/2013 e s.m.i.; 

4) di trasmettere il presente piano triennale dei fabbisogni alla Ragioneria Generale dello Stato 

tramite l’applicativo “PIANO DEI FABBISOGNI” presente in SICO, ai sensi dell’art. 6-ter 

del D. Lgs. n. 165/2001, come introdotto dal D. Lgs. n. 75/2017, secondo le istruzioni 

previste nella circolare RGS n. 18/2018; 

5) di comunicare il presente provvedimento in elenco ai Capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 

125 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000; 

 

 

Il presente verbale viene cosi sottoscritto: 

 

Il Presidente 

  p.i. Diego Vairani  

Il Vice Segretario 

  Dr.ssa Anna Badiglioni  

 


